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PRESENTAZIONE PROGETTO

L ' I . I .S .  “V i rg i l io”  d i  Mussomel i  negl i  ann i  s i  è  cont raddis t in to  per  la  sua

part ico lare at tenz ione agl i  s tudent i  e  a l  ter r i tor io  che lo  c i rconda att raverso

in iz iat i ve  ed att i v i tà  che hanno sempre avuto come protagonis t i  i  nost r i

s tudent i ,  ma anche tut ta  la  comuni tà  sco last ica e  la  s tessa co l let t i v i tà .

È ,  perc iò ,  con grande soddisfaz ione che v iene annunciata la  nasc i ta  d i  un

magazine che s i  pone l ' in tento d i  dare voce a i  nost r i  a lunn i  e  a l la  nost ra

real tà :  “LA VOCE DEL V IRGIL IO” ,  con lo  scopo pr inc ipale  d i  por re  in  anal i s i

la  quot id ian i tà  e  i  d ivers i  in teress i  che co invo lgono i  nost r i  a lunn i  e  i l  nost ro

ter r i tor io .

I l  p rogetto è  s tato ideato con entus iasmo da un gruppo d i  s tudent i  de l la

nost ra  scuola ,  gu idat i  da l la  prof .ssa  Simona Cannel la ,  con l ’ in tento d i

mettere in  ev idenza l ' ident i tà  de l l ' i s t i tuto  “V i rg i l io”  con i  suo i  ind i r izz i :

c lass ico ,  l ingu is t ico ,  sc ient i f ico ,  a lbergh iero ed agrar io ;  la  s tessa graf ica

elaborata per  la  copert ina de l  giorna l ino vuo l  mettere in  r i sa l to  questa

var iegata rea l tà  format iva e  cu l tura le  de l la  nost ra  scuola.

L 'o rganizzaz ione interna de l  g iorna le  prevede una suddiv i s ione in  rubr iche-

guida che danno spaz io  a l la  creat iv i tà ,  ag l i  in teress i  e  a l le  conoscenze dei

nost r i  a lunn i  per  permettere lo ro  d i  eserc i tare la  scr i t tu ra in  modo l ibero e

creat ivo .

Propr io  ne l l 'o t t ica d i  una condiv i s ione con i l  te r r i tor io ,  lo  scopo del  nost ro

magazine è quel lo  d i  essere un punto d i  r i fer imento per  la  comuni tà ,  cos ì

che,  ch iunque lo  des ider i ,  a l l ' in terno e fuor i  da l la  comuni tà  sco last ica ,  possa

dar  voce a l  propr io  pens iero e  a l le  in iz iat i ve  messe in  at to  per  va lor izzare i l

pat r imonio  umano,  ter r i tor ia le ,  cu l tu ra le .  Natura lmente l ' inv i to  d i

co l laboraz ione e partec ipaz ione v iene esteso anche ad organizzaz ion i  e

associaz ion i  di  vo lontar iato operant i  in  tut to  i l  comprensor io  bacino d i

utenza del  nost ro  I s t i tuto  che vor ranno dar  voce a l le  lo ro  in iz iat i ve .

L 'o rganizzaz ione interna de l  magazine prevede le  seguent i  rubr iche:

LA VOCE DEL VIRGILIO
A  G L O B A L  Y O U N G  M A G A Z I N E



Al la  luce d i  quanto esposto s i  vuo le  nuovamente sot to l ineare che l ' in tento e  l 'ob iet t i vo

è quel lo  d i  far  s ì  che “LA VOCE DEL V IRGIL IO”  possa d iventare la  voce del la  nost ra

comuni tà ,  la  voce d i  una comuni tà che custodisce i l  passato ,  s i  prende cura de l  propr io

presente e  conf ida ne l  propr io  futuro .

Gl i  ar t ico l i  inv iat i  possono essere cor redat i  d i  un  apparato fotograf ico o immagin i  che

l 'autore de l  testo  des idera inser i re .  È  suf f ic iente l ' inv io  de l  testo  in  formato word e

del le  immagin i  da inser i re  a  corredo del lo  s tesso.

Le pubbl icaz ion i  de l  g iorna le  d ’ I s t i tuto  “LA VOCE DEL V IRGIL IO”  saranno d i f fuse

att raverso i l  s i to  web del la  scuola ma anche t ramite  i  canal i  soc ia l  p iù  in  uso:  Whatsapp

e Facebook.

Chiunque fosse interessato a co l laborare o  ad avere maggior i  de luc idaz ion i  in  mer i to

a l l ' in iz iat i va proposta  dal  nost ro  I s t i tuto  può fare r i fer imento a l  seguente recapi to :

prof .ssa S imona Cannel la  e-mai l :  s imona.cannel la@v i rg i l iomussomel i .edu. i t

I l  p ross imo numero ver rà  pubbl icato in  data 31  Maggio.  I l  te rmine u l t imo prev is to  per

l ' inv io  degl i  ar t ico l i  è  f i ssato a l  g iorno 28 Maggio.

Il Dirigente Scolastico
Dott. Vincenzo Maggio

1-ALMANACCO: eventi storici, curiosità, scoperte, ricorrenze, commemorazioni, ecc.
2-LE NOSTRE ATTIVITÁ: laboratori, creazioni e attività svolte dentro o fuori la scuola.
3-L'ARTISTA DEL MESE: per lasciare spazio alla creatività pubblicando le opere del proprio ingegno
creativo, articoli con storie e curiosità che riguardano artisti, letterati, musicisti, ecc.
4-IL NOSTRO TERRITORIO: storia, cultura, tradizioni, usanze, folklore, bellezze artistiche, naturali,
archeologiche, etnoantropologiche; particolarmente interessante potrebbero risultare pubblicazioni
anche in lingua siciliana: proverbi, nenie, canzoni, filastrocche, racconti, ecc. (con eventuale traduzione e
breve descrizione che ne descriva i contesti d'uso).
5-RICETTE DEL MESE: ricette di pietanze e piatti tradizionali del nostro territorio e non, con breve
presentazione della nascita della ricetta e del procedimento di svolgimento.
6-MUSICA, CINEMA, TEATRO, LIBRI, ARTE & CULTURA: recensioni, novità, curiosità sulla musica, il
cinema, il teatro o sui loro protagonisti; approfondimenti, ricerche e argomentazioni su tematiche e
materie varie; arte e cultura.
7-SALUTE & BENESSERE, SPORT, LIFESTYLE, MODA E TENDENZE: consigli degli esperti su salute e
benessere, notizie ed eventi sportivi, curiosità e lifestyle, mode e tendenze diffuse tra i giovani e i meno
giovani.
8-ATTUALITÁ: fatti di cronaca, ricorrenze, nuove scoperte, commemorazioni, tematiche di rilievo sociale
e culturale.
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C O N T R I B U T O R S

ALUNNI

AMICO ROSA GIUSEPPE -  V A I.P.S.A.S.R. SERALE
ANELLI GIUSEPPE - III B I.P.S.E.O.A.
ARGANELLO KEVIN - III B I.P.S.E.O.A.
AVVENANTI MARIA CONCETTA -  III B I.P.S.E.O.A.
BAUDO ALESSANDRO - III B I.P.S.E.O.A.
BELLANCA SIMONE PIO - III B I.P.S.E.O.A.
BEVACQUA FEDERICA - III B I.P.S.E.O.A.
BORDONARO GABRIELLA - III B I.P.S.E.O.A.
CALARCA DARIA - V A I.P.S.E.O.A.
CAPILLO SALVATORE -  III A I.P.S.A.S.R. SERALE
CAPODICI ALESSIO - V A I.P.S.E.O.A.
CAREDDA MARIA BARBARA -  III A I.P.S.A.S.R. SERALE
CATANIA GABRIELE - V A I.P.S.E.O.A.
DI CARLO GRACE - III A I.P.S.A.S.R. SERALE
DI GANGI ALESSIA - III B I.P.S.E.O.A.
DI GANGI MERY - III B I.P.S.E.O.A.
FALZONE CALOGERO - V A I.P.S.A.S.R. SERALE
GAROFALO ELISA - V A I.P.S.E.O.A.
GAROFALO GLORIA - V A I.P.S.E.O.A.
GENCO NUNZIELLA ROSALIA - V A I.P.S.A.S.R. SERALE
GENCO VINCENZO - V A I.P.S.A.S.R. SERALE
GIUFFRE' FEDERICA - V A I.P.S.A.S.R. SERALE
INSALACO EMANUEL - V A I.P.S.E.O.A.
INSALACO FABRIZIO - V A I.P.S.E.O.A.
INSALACO MATTEO - III B I.P.S.E.O.A.
LA TONA VANESSA - V A I.P.S.E.O.A.
LA ROCCA ERICA - V A I.P.S.A.S.R. SERALE
LA ROCCA GIOVANNA - V A I.P.S.A.S.R. SERALE
LANZALACO EVELYN - V A I.P.S.E.O.A.
LO NARDO ELEONORA - III B I.P.S.E.O.A.
LO RE GIUSY- V A I.P.S.E.O.A.
MANCINO JOSELLA -  III A I.P.S.A.S.R. SERALE
MANGANELLA SILVIA - V A I.P.S.E.O.A.
MATINA ANDREA  - III B I.P.S.E.O.A.
MESSINA FRANCESCA MARIA - V A I.P.S.A.S.R. SERALE
MESSINA LUIGI - V A I.P.S.E.O.A.
MINGOIA ALESSANDRO PIO - III B I.P.S.E.O.A.

 

ALUNNI

MINNELLA FLAVIO - V B I.P.S.E.O.A.
MISTRETTA ANNALISA - III B I.P.S.E.O.A.
MISURACA MARIA GRAZIA - V A I.P.S.E.O.A.
MORREALE CALOGERO - V B I.P.S.E.O.A.
MORREALE ELISA - III B I.P.S.E.O.A.
NIGRELLI GIOVANNI - V A I.P.S.E.O.A.
NOBILE MANUEL - V A I.P.S.E.O.A.
NOTO ELISA - V A I.P.S.E.O.A.
OGNIBENE GIUSI - V A I.P.S.E.O.A.
ROMITO GIOVANNI - V A I.P.S.E.O.A.
PROVENZANO MARIA CHIARA - III B I.P.S.E.O.A.
SCANNELLA WALTER - V A I.P.S.E.O.A.
SCHILLACI ELIA - V A I.P.S.A.S.R. SERALE
SORCE LAURA - V B I.P.S.E.O.A.
SPADARO PAOLA - III A I.P.S.A.S.R. SERALE
TUZZE' DAVIDE  - III B I.P.S.E.O.A.
VALENZA FRANCESCA  - III B I.P.S.E.O.A.
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C O N T R I B U T O R S

DOCENTI

PROF.SSA ALBERGHINA ANTONELLA
PROF.SSA CANNELLA SIMONA
PROF.SSA FRANGIAMORE RINA
PROF. ROCCARO DANIELE
PROF.SSA VICARI GRAZIELLA

ASACOM
LANZALACO GIUSY DOMENICA
 

COME MOTIVO PER LA COPERTINA DI QUESTO
MESE SONO STATE SCELTE LE ROSE PERCHE'
MAGGIO E' IL MESE DELLA FESTA DELLA MAMMA
E ABBIAMO VOLUTO DEDICARE QUESTO NOSTRO
ULTIMO NUMERO DEL NOSTRO GIORNALINO A
TUTTE LE MAMME: IL FIORE, IL FARO, LA FORZA E IL
PUNTO DI RIFERIMENTO DI OGNUNO DI NOI!!!



rubriche

1 LE NOSTRE ATTIVITÀ

- RAPPORTO TRA SCIENZE UMANE E ALIMENTAZIONE

- IL VIAGGIO DI DANTE ALIGHIERI E CRISTOFORO COLOMBO 

- RACCONTI COVIDIANI

- UN INFINITO DI SENSO

   2 L 'ARTISTA DEL MESE
f

- IL RISVEGLIO DI FRIDA

- LA MADRE

- LA PAROLA

- APPLAUSI

4 RICETTE DEL MESE
- SARDE A BECCAFICO, LA RICETTA PALERMITANA

- TESTE DI TURCO DI SCICLI

3 IL  NOSTRO TERRITORIO
f

- BROCHURE SUL PAESE DI VILLALBA



PRIMA DI SALUTARE…

Morreale Calogero, VB I.P.S.E.O.A.
29 Maggio 2021

Siamo alla fine. Tra corse a destra e a manca, certificati, moduli, documenti ed ultime cose da
consegnare in vista degli esami, pressione per le consegne da rispettare, pensieri confusi e sparsi
nelle nostre menti, la sicurezza di stare crescendo, e la preoccupazione dell’affrontare il mondo
esterno, quello della vita vera.
È il 29 maggio del 2021, oggi è uscito quest’ ultimo numero del giornalino scolastico.
Ancora mi ricordo quando, sulla piattaforma che utilizzavamo nei periodi di DAD, abbiamo fatto la
prima “riunione di redazione” dove decidevamo quali dovevano essere i nuclei tematici da affrontare
ad ogni uscita, era giorno 11 novembre 2020.
Questo progetto ha fatto in modo che la nostra cultura si ampliasse, come è avvenuto, abituandoci
a raccontare gli avvenimenti quotidiani, a migliorarci nelle proprietà di linguaggio e di scrittura.
Oltre a questo però, questo progetto, ci ha portati a collaborare per creare gli articoli che in questi
mesi avete letto, articoli allegri e colorati, a tema con il mese di appartenenza, articoli importanti,
informativi, articoli di cronaca ed articoli di denuncia. Abbiamo, così, imparato a guardare il nostro
mondo anche con occhio critico.
È proprio su questo numero, il numero finale, che vorrei esprimere qualche mio ultimo pensiero nei
confronti di questi cinque anni, oramai, volati.
Rivolgendomi ai più “piccoli”, ai primi anni, volevo dire, con voce rotta dall’emozione, che sì, possono
sembrare anni difficili, pesanti ed impossibili, ma voleranno. Dovete ricordarvi che “l’impossibilità è
solo un limite mentale” e che sono sicuro che ognuno di voi possa trovare la forza di superare quelle
piccole avversità, che magari si potranno presentare. Volevo dirvi di riconoscere ogni momento
passato tra queste mura, di vivervi questi anni a pieno, vivervi ogni momento, ogni singolo frammento
di questo periodo che passerete in questa scuola.
Sento già la nostalgia della sveglia che suona alle 7:00, che spengo con sdegno perché assonnato,
sento la nostalgia della pesantezza dello zaino e della folla ai cancelli d’entrata, sento la nostalgia
del varcare la soglia della mia classe e salutare con un semplice buongiorno mentre mi dirigo al
banco ancora assonnato, sento la nostalgia dei miei compagni che, pur essendo ancora, per pochi
giorni, in classe con me mi mancheranno.
Di loro mi mancherà il discutere con leggerezza del più e del meno, mi mancheranno i litigi e fare “la
pace” mi mancheranno le risate, quelle a crepapelle, quelle con le lacrime, mi mancherà tutto.
Mi mancheranno i professori, che imparerete a guardare, quando sarete un po' più grandi, con
occhio diverso, mi mancheranno perché, in questa, possiamo definirla CASA, hanno coperto il ruolo
di genitori, comprensivi, sempre, e dico sempre, dalla nostra parte.
Ho come un senso di commozione nello scrivere questa lettera perché, piano piano, sto
ripercorrendo gli anni che, per me, sono stati i più belli della mia vita.
Sento un senso di vuoto nell’immaginarmi al di fuori di questa scuola, ho la consapevolezza che, tra
qualche giorno, finirà una parte della mia vita, ed inizierà un’altra parte, altrettanto meravigliosa
magari!
In questa scuola sto lasciando un bel pezzo del mio cuore, nonché della mia vita.



Volevo proprio ringraziare questa scuola, in questo mio “saluto”. Volevo ringraziarla perché mi ha
accolto a braccia aperte, mi ha cambiato radicalmente, mi ha donato la sicurezza che non pensavo
di avere, mi ha donato la conoscenza che, nella società, fa la differenza, mi ha dato amore e mi ha
ripreso quando è stato necessario.
Con me porterò il mio immenso bagaglio culturale, pieno, anche, di emozioni ed esperienze, porterò
con me tutti i ricordi vivi, di questi cinque anni, porterò nel mio cuore tutte le persone, formatori e
compagni, che mi hanno accompagnato in questo percorso.
Mi sento pronto ad affrontare il mondo reale, il Virgilio mi ha dato tutto ciò che serve per riuscire a
realizzarmi al meglio, non nascondo che un po’ di paura, quella sana, quella che plasma, la sento, un
misto di preoccupazioni e incertezze, che però, riuscirò ad affrontare.
Concludo augurando a te, lettore, di poter vivere, come me, la tua esperienza scolastica al meglio,
cosi da arricchire la tua vita!

Ciao Virgilio, Ciao Casa, Ciao Famiglia!



Le nostre attività...
...si apra il sipario!

Siamo noi i
protagonisti!

























A cura di 
Alessandro Baudo

III B I.P.S.E.O.A.

IL VIAGGIO
DANTE ALIGHIERI & CRISTOFORO COLOMBO



A cura di 
Simone Pio Bellanca

III B I.P.S.E.O.A.

A cura di 
Elisa Morreale
III B I.P.S.E.O.A.

A cura di 
Maria Chiara Provenzano

III B I.P.S.E.O.A.



A cura di 
Mery Di Gangi
III B I.P.S.E.O.A.

A cura di 
Federica Bevacqua

III B I.P.S.E.O.A.

A cura di 
Davide Tuzzè

III B I.P.S.E.O.A.



A cura di 
Andrea Matina
III B I.P.S.E.O.A.

A cura di 
Annalisa Mistretta

III B I.P.S.E.O.A.



A cura di 
Eleonora Lo Nardo

III B I.P.S.E.O.A.

A cura di 
Francesca Valenza

III B I.P.S.E.O.A.











































































A cura di
Amico Rosa Giuseppe,
Falzone Calogero, Genco
Nunziella Rosalia, Genco
Vincenzo, Giuffrè Federica,
La Rocca Erica, La Rocca
Giovanna, Messina
Francesca Maria e Schillaci
Elia
 V A I.P.S.A.S.R. SERALE



L'artista
del 

mese



RACCONTO A PUNTATE
V PARTE

IL RISVEGLIO DI FRIDA
Tutti pronti...arrivammo in anticipo all’anfiteatro. Lo spettacolo finalmente iniziò tra luci e
colori.
Arrivò il mio momento, ero bellissima, avevo mille occhi addosso e mi sentivo una star. Tra i
tanti puntini cercavo di scorgere i miei, i miei genitori, i miei fratellini, i miei amici. Fui
all’altezza della situazione, malgrado pensassi di continuo ai passi da pare e a non
dimenticare i movimenti, riuscii a dare di me l’immagine di una persona sicura e a proprio agio
sul palco. La serata terminò tra foto, saluti, complimenti e abbracci; tornammo a casa. Iniziai
a struccarmi, a spogliarmi e a mettere a posto tutto per andare in salone sul divano a
commentare con i miei quanto era successo. Ma ecco che mentre eravamo tutti insieme a
commentare la serata, arrivò una telefonata. Erano le 23,50.
Al telefono era la voce elettronica del dispositivo di sicurezza che collegava il domicilio della
nonna alla nostra casa. OH NO! Che è successo? La nonna! La nonna!
Mia madre per tranquillizzarci iniziò a dire che poteva aver premuto il pulsante chiamata per
sbaglio, ma sapeva che non era così; la nonna era attenta in ogni cosa e per di più non
avrebbe mai disturbato in piena notte senza un valido motivo.
Subito ci vestimmo in fretta e furia con ciò che trovammo a disposizione e ci fiondammo a
casa della nonna. Aprimmo la porta con la chiave di riserva e la trovammo riversa a terra… era
riuscita prima di perdere coscienza ad attivare il dispositivo di chiamata emergenza. Subito
mio padre chiamò l’ambulanza e attendemmo il suo arrivo. Io iniziai a piangere...non potevo
vedere mia nonna in quello stato. Lei, una persona solare, allegra, piena di vita, non si
muoveva, era inerme…
i miei fratellini per fortuna non capirono la gravità della situazione; la mamma li teneva lontani
in un’altra stanza e li distraeva con i cartoni. Arrivarono i soccorsi, capirono subito che si
trattava di una situazione critica. Chiamarono più volte la nonna per nome, ma nulla, nessuna
risposta.
Allora la sollevarono su un lettino e la portarono subito in ospedale.
Io pregai la mamma di farmi andare con papà, così io e lui seguimmo l’ambulanza. Ci
bloccarono in sala d’attesa e portarono la nonna in una sala rianimazione. Non sapevo cosa
fare, cosa pensare, ero confusa...mi sentivo in colpa per la felicità di poco prima. Non so
come spiegare...per me mia nonna era tutto e lo è ancora. Era il mio mondo...l’unica persona
che mi conosceva davvero nel profondo, l’unica persona che non mi chiedeva di parlare di
spiegare quando ero giù perché sapeva già tutto, l’unica persona. Ma il destino o non so
cos'altro me l’ha portata via…



dopo venti minuti circa, il dottore si presentò a noi a testa bassa dicendo che non c’era più
niente da fare, che si era trattato di un infarto e facendoci mille domande su precedenti
avvisaglie. Ci trovammo senza parole, non sapevamo nulla, non sapevamo che dire. Niente
ormai avrebbe potuto cambiare ciò che era successo. Io non ci credevo, non potevo crederci.
Tornammo a casa e riferimmo l’accaduto a mia madre facendo attenzione ai fratellini. Non
appena la notizia si diffuse nel vicinato, vedemmo arrivare a casa le amiche di nonna.
Iniziarono a parlare di lei, di com’era dolce e affettuosa e in particolare la signora Rosa, che
l’aveva vista il pomeriggio del giorno prima, parlò del suo malore e della sua volontà di non
avvertire nessuno di noi per non turbare il mio giorno.. capite IL MIO GIORNO! La mia nonnina
si era sacrificata per me, per il mio egoismo, per il mio egocentrismo: ed ora non c’era più!
Forse avrebbe potuto salvarsi.. Era tutta colpa mia. Solo mia. Da quel momento cominciai a
non volermi bene, ad odiarmi, a non contare più niente per me stessa. Che persona poteva
mai essere quella che aveva sacrificato la vita di sua nonna per una stupida comparsa!
Bussarono alla porta della mia camera, era mia madre che mi chiamava per la cena. Mi resi
subito conto di ciò che era successo: ero andata indietro con i ricordi a quegli eventi dolorosi
che non avevo voluto più neanche nominare. Ma ora c’era in me una coscienza nuova,
un’apertura diversa verso me stessa, un modo nuovo di pensare a ciò che era successo. -
Forse se la mia cara nonnina aveva voluto sacrificarsi per me era stato perché mi amava e
perché sapeva di essere lei stessa amata - pensai. Era la strada che mi avrebbe portata a
riaccettarmi e a rimpossessarmi di me stessa.

Grazie nonna, ti amo e ti amerò per sempre.



Sussulto nel petto
dolore nel ventre

la sua carne si mischia
per una

superiore.
Un solo richiamo
una sola ragione
occupa il cuore.

Amore 
non si sa come

ribolle nel sangue
e il contatto esige.

Tutto scompare
polvere al vento
una cosa rimane

intatta nella mente.
Non si crede

a ciò che si vede:
un’altra vita

da una 
viene.

E la trasforma
non si sa come.
Dentro una voce

mai tace e si riposa
consuma le membra

a guisa di tarlo.
La madre lo sa

che risuona
incessante.

E l’ama e
l’ascolta

e se stessa stringe
con laccio eterno.

Mai 
Ombra o omo

possono
in questo

portar via 
Il cuore al cuore.

                                                                                                     Prof.ssa Alberghina Antonella

La madre



In occasione della giornata mondiale dedicata
 alla libertà di stampa 3 maggio 2021

Parola 
                                               

Nè briglie né zavorre
di natura nobile

nasce.
Cresce 

pelle cambia 
e abito.

Il pensiero 
la invita

l'inchiostro 
la ferma

immobile e
le pagine
immola

vittime sacrificali
alla sua libertà.

Cuori e amori
racconta

idoli e follie
vaneggia

vero e arido
sputa
serva 

dell’(in)umano ingegno.
Tutti la lodano

molti la lusingano
alcuni l'attirano 

nel bieco tranello
e il candore sporcano

di pece.
Ma lei si libra
tra vittime e

carnefici
tra offese e

ignobili colpe.
La storia per lei

di sangue 
si macchia.

E oggi ancora 
vacilla di libertà

la sua eco.

                                                                           Prof.ssa Alberghina Antonella



APPLAUSI
Fragorosi tocchi
magia delle dita

tutte insieme.
Orchestra lieta

di assensi
di silenzi a volte
non meno veri.

Si aprono a ventaglio
per una persona speciale

che fa col suo giornale
un incantesimo
sempre nuovo

uno spazio
di uno e di tutti

un palco
di verità e di cuore.

Per un Ciclope
che combatte
contro Crono..

Per una Minerva
che cuce
e ritaglia

finché non crea
l’abito perfetto

per il suo Istituto
e i suoi ragazzi.

Un grazie di cuore a Simona.

                                                                     Prof.ssa Alberghina Antonella



Ricetta
del mese



          Ingredienti

INGREDIENTI PER 4 PERSONE

-600 gr di sarde freschissime
-200 gr di pan grattato
-1 filetto di acciughe dissalato e tritato
-1 cucchiaino di capperi tritati
-1/2 bicchiere d’olio d’oliva extra vergine
-1 cucchiaino di origano
-1 spicchio d’aglio tritato
-1 cucchiaio di prezzemolo tritato
-una manciata di pinoli
-una manciata di passoline (uvetta di Corinto)
-1 arancio o limone
-foglioline piccole di alloro
-sale e pepe macinato

Le sarde a beccafico sono uno dei piatti tipici siciliani più rappresentativi della cucina regionale. Nella
tradizione gastronomica della Sicilia per beccafico si intendono alimenti ripieni con una mistura di mollica di
pane abbrustolita, uvetta passolina, pinoli, capperi e prezzemolo. Storicamente alla beccafico si cucinavano
animali da cortile e piccoli uccelli che, non essendo un tempo alla portata delle tasche di tutti, vennero
sostituiti con pesci poveri come alici e sarde.

Come per tante ricette tradizionali, gli ingredienti e le modalità di cottura seppur di poco variano a secondo
delle province. Le sarde a beccafico alla palermitana si cucinano al forno, nel catanese e messinese nel
ripieno si aggiungono anche dadini di formaggi a pasta asciutta come caciocavallo o pecorino e la sarde si
farciscono a due a due a modi panino, si impanano e si friggono.

Un piatto semplice economico e facile da preparare, che racchiude i profumi e i sapori di terra e di mare più
caratteristici della cucina tradizionale siciliana. Le sarde a beccafico si servono come antipasto o come
secondo piatto.

Preparazione
Immergi l’uvetta in un bicchiere di vino bianco e acqua tiepida per 5 minuti. Scola e tieni in disparte. Taglia la
testa e la coda delle sarde, privale delle interiora, sciacquale e disponile su un foglio di carta assorbente. Apri
delicatamente le sarde a libro estrai la lisca e sistemale in modo ordinato su un piatto.

Per la farcia scalda un padellino anti aderente sul fuoco, aggiungi la mollica di pane sbriciolata e lascia rosolare
un paio di minuti finché non diventi dorata e croccante. Trita l’aglio con il prezzemolo e il filetto di acciuga e
mescola in una terrina con la mollica di pane, l’uvetta tagliuzzata, i pinoli pestati grossolanamente, un pizzico di
pepe, di sale, versa l’olio di oliva e mescola per bene.

Su una placca da forno disponi le sarde aperte a libro e riponi un cucchiaino di farcia su ogni sarda. Arrotola il
filetto di pesce, che a piacere potrai infilzare con uno stuzzicadente in modo che non si aprano durante la
cottura. Disponi i rotolini in modo ordinato sulla teglia intervallandoli con piccole foglie di alloro. Irrora con il
succo di mezza arancia o di limone e cuoci in forno caldo a 180 gradi per 18 minuti. Servi le sarde a beccafico
calde cospargendole con un filo di olio extravergine.

Sarde a beccafico, la ricetta palermitana

A cura di
Laura Sorce
Flavio Minnella
V B IPSEOA



Ingredienti per la testa di Turco

250 g Farina 00 
250 g Acqua
150 g Sugna
5 Uova
1 pizzico
Sale q. b

Teste di turco di Scicli

Le teste di turco sono bignè enormi con farcitura di crema
di ricotta o crema pasticcera esclusivi della cittadina
ragusana di Scicli. La loro forma intende ricordare il
turbante dei saraceni dalla cui minaccia gli sciclitani si
liberarono nel 1091 in seguito a un duro scontro che viene
rievocato annualmente durante una suggestiva festa
popolare che si tiene l’ultimo sabato di maggio. La festa
è dedicata alla Madonna delle Milizie, la quale, secondo
la leggenda, apparve in groppa a un cavallo bianco
quando la battaglia sembrava volgere al peggio e,
armata di spada, intervenne a sostegno dei normanni.
Con la furia dell’Immacolata dalla propria parte la
battaglia fu presto vinta. Sul campo insanguinato
giacevano gli innumerevoli cadaveri dei turchi e le loro
teste fasciate ispirarono appunto questi grossi dolci che
oggi, per soddisfare i turisti in aumento, vengono proposti
dalle pasticcerie sciclitane tutto l’anno anche in
dimensioni ridotte.

A cura di
Laura Sorce
Flavio Minnella
V B IPSEOA

Crema Pasticcera
Ingredienti 

 4 tuorli
40 gr di amido di mais 
 100 gr di zucchero
 400 ml di latte
 1 stecca di vaniglia



Preparazione
Per prima cosa dovete sciogliere la sugna nell’acqua a fuoco lento. Unite un pizzico di sale. Fatto ciò
versate la farina precedentemente setacciata, poco alla volta, mescolando bene e stando attenti a non
formare dei grumi.

Togliete dal fuoco il composto e appena si sarà staccato dalle pareti della pentola e fatelo raffreddare.

Trasferite l’impasto ottenuto in una ciotola, assicuratevi che sia freddo e incorporate le uova (intere tuorlo
più albume), uno alla volta. Mescolate bene fino all’assorbimento del primo per poi aggiungere quello
successivo. Fate amalgamare bene. L’impasto non deve essere troppo fluido.
Versate poi l’impasto in una tasca da pasticcere a bocchetta larga ( meglio se a stella ) Foderate una teglia
con la carta da forno e formate su di essa un grosso bignè. ( a spirale ) Fateli grandi, all’incirca quanto un
piattino da tazzina di caffè.

Infornate le teste di turco, nel forno giá caldo a 180 ° per circa quarantacinque minuti. Evitate di aprire il
forno, i primi venti minuti. Lasciatele asciugare in forno.
Fate raffreddare per bene le teste di turco per poi riempirle.
Per la crema pasticcera Incidete una stecca di vaniglia con la punta di un coltello, agendo nel senso della
lunghezza. Poi mettetela in un pentolino con il latte e fate sobbollire il tutto per 5 minuti a fiamma bassa.
In una terrina, montare i tuorli con lo zucchero. Incorporare ai tuorli la farina setacciata.
Sollevate la stecca di vaniglia che avete lasciato in infusione nel latte, versare ora il latte a filo nel
composto e mescolate.
Trasferire il composto in un pentolino e cuocere la crema, mescolando di continuo per non far creare grumi.
Lasciate sobbollire finché la crema non si addensa.
Togliete la crema pasticcera dal fuoco, lasciate raffreddare  a temperatura ambiente , una volta
raffreddata porre la crema all’interno delle teste di turco in fine decorate con una spolverata di zucchero a
velo per poi servirli.

A cura di
Laura Sorce
Flavio Minnella
V B IPSEOA



Realizzazione a cura della
Prof.ssa Anna Genco Russo 

IL NOSTRO TERRITORIO









LA VOCE DEL VIRGILIO
A  G L O B A L  Y O U N G  M A G A Z I N E

R I N G R A Z I A M E N T I

Gli  ar t ico l i  che avete avuto i l  p iacere d i  leggere sono i l  f rut to

del la  l ibera creat iv i tà  degl i  a lunn i  de l l ' I . I .S .  "V i rg i l io"  d i

Mussomel I .  

É  in  questo momento s tor ico ,  p iù  che mai ,  che la  rea l tà  sco last ica

e,  i  nost r i  a lunn i  in  part ico lare ,  hanno b isogno d i  sent i re  la

v ic inanza dei  lo ro  car i .

R ingraz iament i  part ico lar i  vanno a l la  pro. fssa Antonel la

Albergh ina,  i l  cu i  lavoro ed entus iasmo sono s tat i  d i  fondamenta le

importanza per  la  rea l izzaz ione d i  questo nuovo numero de l  nost ro

giorna l ino.

Un immenso GRAZIE va a tut t i  co loro i  qual i  hanno dato i l  lo ro

prez ios i ss imo cont r ibuto aff inchè  "LA VOCE DEL VIRGILIO"

potesse nascere e  compiere i l  suo pr imo anno d i  v i ta!

Tut to  questo è  s tato poss ib i le  graz ie  a l l 'entus iasmo dei  nost r i

a lunn i  e  de i  lo ro  docent i !

R ingraz iament i  part ico lar i  vanno r i vo l t i  a l  nost ro  D i r igente

Scolast ico Dott .  V incenzo Maggio che ha fermamente creduto ne l

progetto .

Adesso c i  prenderemo una p iccola pausa est i va. . . s iamo f ier i  de l

lavoro f in  qu i  svo l to  e  d i  aver  dato la  nost ra  VOCE a l  nost ro

Is t i tuto! ! !  Sper iamo d i  mig l io rarc i  sempre p iù  e  d i  r i tornare i l

p ross imo anno sco last ico p iù  car ich i  che mai ! ! !

Buone vacanze e buona estate a tut t i  i  nost r i  le t tor i ! ! !

GRAZIE  DI  CUORE! ! !


